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FINANZE E TESORO (6ª)

Lunedı̀ 10 dicembre 2018

Plenaria

70ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente
BAGNAI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Santangelo.

La seduta inizia alle ore 20,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(981 e 981-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio
pluriennale per il triennio 2019-2021 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 1 e 1-bis) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2019 e per il

triennio 2019-2021 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tabb. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2019 e per il triennio 2019-2021 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

(Rapporti alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice LEONE (M5S) illustrando le parti di competenza del di-
segno di legge in esame, nota innanzitutto che l’articolo 1, comma 2, pre-
vede la sterilizzazione degli aumenti delle aliquote IVA (cosiddette clau-
sole di salvaguardia) per l’anno 2019 e una riduzione degli aumenti per gli
anni successivi. Si prevede inoltre una parziale sterilizzazione dell’au-
mento delle accise sia per l’anno 2019 sia, in misura minore, per gli
anni successivi.

Il successivo comma 4 elimina l’aumento dell’aliquota dell’accisa
sulla benzina e sulla benzina con piombo, nonché sul gasolio usato
come carburante, previsto a copertura delle agevolazioni introdotte con
l’ACE.
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Il comma 5 estende il regime forfettario, imposta sostitutiva unica
con aliquota del 15 per cento, introdotto dalla legge di stabilità 2015, ai
contribuenti che hanno conseguito nell’anno precedente ricavi, ovvero per-
cepito compensi, fino a un massimo di 65.000 euro e ne semplifica le con-
dizioni di accesso.

Sono escluse dal regime forfettario le persone fisiche che esercitino
la propria attività prevalentemente nei confronti dei datori con i quali
siano in essere rapporti di lavoro, o lo siano stati nei due precedenti pe-
riodi d’imposta, ovvero nei confronti di soggetti riconducibili ai medesimi
datori di lavoro. La norma appare intesa ad evitare un incentivo indiretto
alla trasformazione di rapporti di lavoro dipendente in altre forme contrat-
tuali che godono dell’agevolazione.

Il comma 7 porta dal 20 al 40 per cento la percentuale di deducibilità
dell’IMU dovuta sugli immobili strumentali dalle imposte sui redditi.

Viene altresı̀ introdotta la possibilità per i comuni di confermare, an-
che per gli anni 2019 e 2020, la stessa maggiorazione della TASI già di-
sposta per gli anni 2016-2018 con delibera consiliare; l’estensione della
riduzione a metà della base imponibile IMU/TASI per gli immobili con-
cessi in comodato d’uso a parenti in linea retta, anche al coniuge del co-
modatario, in caso di morte di quest’ultimo in presenza di figli minori
(commi 643- 644).

I commi da 8 a 11 introducono un’imposta sostitutiva al 15 per cento
sull’attività di lezioni private e di ripetizioni svolte da docenti titolari di
cattedra nelle scuole di ogni ordine e grado.

I commi da 12 a 17 introducono un’imposta sostitutiva delle imposte
sui redditi e dell’IRAP, con aliquota al 20 per cento, per gli imprenditori
individuali, gli artisti e i professionisti con ricavi fino a 100.000 euro che
non ricadono nel regime forfettario. Con la modifica apportata in sede di
esame parlamentare sono stati esclusi dal regime agevolato con imposta
sostitutiva al 20 per cento le persone fisiche che esercitino la propria at-
tività prevalentemente nei confronti dei datori coi quali siano in essere
rapporti di lavoro o lo siano stati nei due precedenti periodi d’imposta, ov-
vero nei confronti di soggetti riconducibili ai medesimi datori di lavoro.

I commi da 18 a 21 introducono il riporto illimitato delle perdite per
tutti i soggetti IRPEF, a prescindere dal regime contabile adottato; le per-
dite sono rese riportabili agli esercizi successivi, nel limite dell’80 per
cento dei redditi conseguiti in tali esercizi, per l’intero importo che vi
trova capienza. Il comma 22 innalza da 516.46 a 1.000 euro la detrazione
forfetaria per le spese sostenute dai non vedenti per il mantenimento dei
cani guida, nel limite di spesa di 510.000 euro per il 2020 e 290.000
euro a decorrere dall’anno 2021.

I commi da 23 a 29 prevedono l’applicazione di un’aliquota IRES
agevolata al 15 per cento a parte del reddito delle imprese che incremen-
tano i livelli occupazionali ed effettuano nuovi investimenti, nonché l’ap-
plicazione di tale agevolazione alle imprese soggette a IRPEF. L’ammon-
tare dei predetti investimenti è determinato in base all’importo degli am-
mortamenti dei beni strumentali materiali acquisiti a decorrere dal periodo
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d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2018, ferme re-
stando le specifiche modalità di calcolo.

Con i commi 30-31 è stata introdotta una norma interpretativa in
tema di accise applicabili al gasolio utilizzato come carburante per auto-
trasporto. In particolare si chiarisce: che è da intendersi abrogata dal de-
creto-legge n. 193 del 2016 la norma (articolo 1, comma 234, secondo pe-
riodo, della legge di stabilità 2015) che dispone l’operatività dal 2019 del
taglio del 15 per cento, disposto dalla legge di stabilità del 2014, della
percentuale di fruizione del credito di imposta in favore degli autotraspor-
tatori per l’aumento di accisa sui carburanti; che l’aliquota sul gasolio
commerciale usato come carburante è stata determinata dal citato de-
creto-legge n. 193 del 2016 (Tabella A, comma 4-bis del Testo Unico Ac-
cise: 403,22 euro per mille litri); che è dunque superato ogni effetto di ri-
duzione del predetto credito d’imposta.

Il comma 32 estende il regime agevolato della cedolare secca ai con-
tratti stipulati nell’anno 2019 relativi a locali commerciali classificati nella
categoria catastale C/1 fino a 600 mq di superficie.

I commi 33-38 recano la proroga e la rimodulazione del cosiddetto
iperammortamento, che consente di maggiorare il costo di acquisizione
dei beni materiali strumentali nuovi funzionali alla trasformazione tecno-
logica e/o digitale: innovando la normativa vigente in materia, il beneficio
viene concesso in misura differenziata secondo l’importo degli investi-
menti effettuati. Sono conseguentemente sterilizzati gli acconti di imposta
dovuti per il 2019 e il 2020, al fine di non tener conto delle norme age-
volative introdotte. In sede di esame parlamentare è stata aumentata ai fini
dell’iperammortamento, dal 150 al 170 per cento, la misura della maggio-
razione del costo di acquisizione degli investimenti fino a 2,5 milioni di
euro.

Il comma 39 estende la procedura di estromissione agevolata disposta
dalla legge di stabilità 2016, ovvero l’esclusione dei beni immobili stru-
mentali dal patrimonio dell’impresa, anche ai beni posseduti dagli impren-
ditori individuali al 31 ottobre 2018. Anche per tali beni si può optare per
il pagamento di un’imposta sostitutiva di IRPEF e IRAP, con aliquota
dell’8 per cento. Il pagamento consente di escludere tali beni dal patrimo-
nio dell’impresa, con effetto dal primo periodo d’imposta in corso alla
data del 1º gennaio 2019.

Il comma 40 dispone la proroga, per l’anno 2019, delle detrazioni
spettanti per le spese sostenute per gli interventi di efficienza energetica,
ristrutturazione edilizia e per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodome-
stici.

Il comma 41 proroga di un anno l’agevolazione fiscale inerente alla
sistemazione a verde di aree scoperte di immobili privati a uso abitativo.
L’agevolazione riguarda l’IRPEF e consiste nella detrazione dall’imposta
lorda del 36 per cento della spesa sostenuta, nei limiti di un massimo
di spesa di euro 5000 annui e pertanto entro la somma massima detraibile
di 1800 euro.
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I commi 42-44 modificano la disciplina del credito d’imposta per
spese di ricerca e sviluppo, prevedendo l’abbassamento della quota agevo-
labile, salvo specifiche ipotesi, dal 50 al 25 per cento, nonché del massimo
importo annualmente concedibile a ciascuna impresa da 20 a 10 milioni;
si introduce un maggior dettaglio nell’individuazione delle spese agevola-
bili; si prevede infine l’introduzione di adempimenti documentali per la
spettanza e l’utilizzabilità del credito d’imposta. L’ammissibilità di nuove
fattispecie di spesa al credito d’imposta – spese sostenute per materiali,
forniture e prodotti analoghi impiegati nelle attività di ricerca e sviluppo
anche per la realizzazione di prototipi o impianti pilota, relativi alle fasi
della ricerca industriale e dello sviluppo sperimentale – non opera, qualora
l’inclusione del costo di tali beni tra le spese ammissibili al credito d’im-
posta abbia l’effetto di ridurre l’eccedenza agevolabile.

I commi 45-48 prevedono la proroga di un anno l’applicazione del
credito d’imposta formazione 4.0, più precisamente estendendolo alle
spese di formazione sostenute nel periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2018.

I commi 56 e 57 confermano, a regime, l’importo di euro 90 dovuto
per il canone RAI per uso privato, già fissato per il 2017 e il 2018. Inoltre,
stabilizzano la previsione – già vigente per il 2017 e il 2018 – secondo cui
la metà delle eventuali maggiori entrate versate a titolo di canone RAI è
riversata all’erario, confermandone anche le finalizzazioni, tra cui l’am-
pliamento sino a euro 8.000 della soglia reddituale prevista ai fini dell’e-
senzione dal pagamento del canone per gli ultrasettantacinquenni.

I commi 350-357 recano l’ampliamento del credito d’imposta per le
erogazioni liberali destinate ad interventi di manutenzione e restauro di
impianti sportivi pubblici per la realizzazione di nuove strutture sportive.

Il comma 472 prevede risparmi di spesa mediante la riduzione di ’
3.965.250 dal 2020 dei crediti d’imposta attribuiti agli esercenti di sale ci-
nematografiche.

Il testo originario del disegno di legge di bilancio istituiva un fondo
per il ristoro dei risparmiatori che hanno subito un danno ingiusto in re-
lazione all’investimento in azioni di banche poste in liquidazione coatta
amministrativa nell’ultimo biennio, con una dotazione di 525 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019-2021. La misura del ristoro è pari al
30 per cento dell’importo onnicomprensivo riconosciuto o liquidato per
il risarcimento del danno entro il limite massimo complessivo di
100.000 euro per ciascun risparmiatore (commi 256-268).

Alla Camera la disposizione è stata modificata in modo da prevedere
che per i soggetti che accedono al pagamento corrisposto dal fondo resti
impregiudicato il diritto di agire in giudizio per il risarcimento della parte
di danno eccedente il ristoro erogato dal fondo (comma 258).

Il comma 268 autorizza la spesa di 1,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019, al fine di potenziare la funzione di vigilanza della COVIP.

Il comma 128 modifica la disciplina dei piani di risparmio a lungo
termine – PIR, per introdurre un ulteriore vincolo di destinazione dei re-
lativi investimenti effettuati: le somme o i valori impiegati devono essere
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investiti per almeno il 3 per cento del valore complessivo in strumenti fi-
nanziari non negoziati nei mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali
di negoziazione di piccole e medie imprese, oltre al 70 per cento già vin-
colato ai sensi delle norme vigenti.

È previsto il differimento, per gli enti creditizi e finanziari, della de-
duzione della quota del 10 per cento di componenti negative di reddito
legate alla valutazione dei crediti. Per la quota relativa al periodo di im-
posta in corso al 31 dicembre 2018 la deducibilità viene sospesa e trasfe-
rita alla fine del periodo precedentemente fissato (commi 625-626).

È prevista la deducibilità, per il primo periodo di applicazione del
principio IFRS 9, per il 10 per cento dei crediti deteriorati e deteriorabili
nel periodo d’imposta di prima adozione dell’IFRS 9 e per il restante 90
per cento nei nove periodi d’imposta successivi (commi 628-629).

Le norme che modulano la deducibilità dei componenti reddituali de-
rivanti dall’applicazione dello standard IFRS 9 si applicano agli enti cre-
ditizi e finanziari, per i quali le svalutazioni e le perdite su crediti verso la
clientela iscritti in bilancio a tale titolo e le perdite realizzate mediante
cessione a titolo oneroso sono integralmente deducibili. Inoltre, si stabili-
sce che, in deroga al principio dell’irretroattività delle norme tributarie, le
norme introdotte si applicano in sede di prima applicazione del principio
IFRS 9, ancorché effettuata prima dell’entrata in vigore del provvedimento
in esame (comma 630).

Ai sensi dei commi 129-131, in materia di raccolta capitali PMI e im-
prese sociali, si integra la definizione di portale per la raccolta di capitali
per le piccole e medie imprese e per le imprese sociali contenuta nel TUF.
Tale definizione si estende anche alle piattaforme on line che abbiano
come finalità la facilitazione di finanziamenti, tramite obbligazioni o stru-
menti finanziari di debito da parte delle piccole e medie imprese, intese
come le società che in base al loro più recente bilancio annuale o conso-
lidato soddisfino almeno due dei tre criteri seguenti: numero medio di di-
pendenti nel corso dell’esercizio inferiore a 250; totale dello stato patrimo-
niale non superiore a 43 milioni di euro e fatturato netto annuale non su-
periore a 50 milioni di euro; viene inoltre modificata la disciplina delle
offerte al pubblico condotte attraverso uno o più portali per la raccolta
di capitali, disponendo che in tali fattispecie la sottoscrizione di obbliga-
zioni o di strumenti finanziari di debito sia riservata, nei limiti stabiliti dal
codice civile, agli investitori professionali e a particolari categorie di inve-
stitori eventualmente individuate dalla Consob, e deve avvenire su una se-
zione del portale separata rispetto a quella su cui si svolge la raccolta di
capitale di rischio.

I commi 372-373 intervengono sul Fondo di garanzia per la prima
casa e sul novero delle operazioni che possono essere finanziate dalla
Cassa depositi e prestiti S.p.A. In particolare: si incrementa la dotazione
del Fondo di garanzia per la prima casa mediante l’intervento di Cassa de-
positi e prestiti (CDP), anche a valere su risorse di soggetti terzi e al fine
di innalzare la misura massima di garanzia del Fondo; si affidano alle
norme di rango secondario il compito di disciplinare le condizioni di man-
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tenimento della garanzia del Fondo nel caso di cessione dei mutui; si chia-
risce che la CDP può finanziare investimenti in molteplici settori, a pre-
scindere dal finanziamento di opere, impianti, reti e dotazioni destinati a
iniziative di pubblica utilità; si ampliano le finalità dei predetti investi-
menti, introducendo la promozione dello sviluppo sostenibile e le inizia-
tive per la crescita delle imprese.

Il comma 624 prevede l’abrogazione dell’Imposta sul reddito d’im-
presa (IRI).

Il comma 627 prevede l’innalzamento dell’acconto per l’imposta
sulle assicurazioni all’85 per cento per l’anno 2019, al 90 per cento per
l’anno 2020 e al 100 per cento a decorrere dall’anno 2021.

I commi 631 e 632 prevedono la concessione della facoltà di appli-
care i principi contabili internazionali ad alcuni soggetti, attualmente indi-
viduati tra quelli obbligati all’utilizzo di detti principi, ove si tratti di enti
e società non quotati.

I commi prevedono la rimodulazione, con un complessivo innalza-
mento, delle accise che gravano sui tabacchi lavorati.

Il comma 638 prevede l’allungamento del periodo di deducibilità
delle quote di ammortamento dell’avviamento e delle altre attività imma-
teriali che hanno dato luogo all’iscrizione di DTA – ovvero attività per
imposte anticipate, ove non dedotte ai fini IRES e IRAP nel periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre.

La Camera ha modificato la disposizione, rinviando al 2019 e rimo-
dulando la deducibilità delle quote di ammortamento del valore dell’avvia-
mento e delle altre attività immateriali che hanno dato luogo all’iscrizione
di attività per imposte anticipate (DTA), non ancora dedotte fino al 31 di-
cembre 2017.

I commi 640-642, in materia di cartolarizzazione dei crediti, preve-
dono che: la disciplina sulle cartolarizzazioni trovi applicazione per le
operazioni di sottoscrizione o acquisto di obbligazioni e titoli similari, ov-
vero cambiali finanziarie, se effettuate da parte della società di cartolariz-
zazione, non più da parte della società che emette i titoli; nel caso in cui
la società di cartolarizzazione emetta titoli destinati a investitori qualifi-
cati, che i titoli di debito destinati alla sottoscrizione da parte di società
di cartolarizzazione possano essere emessi anche in deroga alle norme
del codice civile che consentono la sottoscrizione da parte dei soli investi-
tori professionali soggetti a vigilanza prudenziale; ai fini dell’operatività
delle norme che disapplicano i limiti alle emissioni obbligazionarie se i
titoli sono negoziati su mercati regolamentati o su sistemi multilaterali
di negoziazione, il requisito della quotazione è da ritenersi soddisfatto an-
che quando sono quotati i soli titoli emessi dalla società di cartolarizza-
zione; si ampli il novero delle ipotesi in cui la società di cartolarizzazione
può concedere finanziamenti, che per effetto delle norme in esame è
estesa anche nel contesto delle sopra menzionate operazioni; si ampli la
platea dei soggetti cui possono essere concessi finanziamenti da parte
delle società di cartolarizzazione. Tale facoltà è concessa nei confronti
delle imprese con un totale di bilancio pari o superiore a 2 milione di
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euro, espungendo dalle norme di riferimento l’esclusione delle microim-
prese.

Il comma 621 prevede l’incremento dello 0,5 per cento del prelievo
erariale unico applicabile agli apparecchi da divertimento e intratteni-
mento idonei per il gioco lecito.

I commi 306-308 prevedono che: a decorrere dal 1º luglio 2019, l’A-
genzia delle dogane e dei monopoli metta a disposizione gli orari di fun-
zionamento degli apparecchi da gioco, per consentire agli enti locali di
monitorarne il rispetto e irrogare le relative sanzioni; che le regole tecni-
che di produzione degli apparecchi che consentono il gioco da remoto
debbano prevedere la memorizzazione, conservazione e trasmissione del-
l’orario di funzionamento; la riforma complessiva in materia di giochi
pubblici, prevista dal decreto legge n. 87 del 2018, definisce criteri omo-
genei sul territorio nazionale per la distribuzione e gli orari degli esercizi
che offrono gioco pubblico, al fine di monitorarne in via telematica il ri-
spetto dei limiti definiti.

I commi 646-649 dispongono: l’attribuzione di una nuova conces-
sione per l’esercizio dei giochi numerici a totalizzatore nazionale; la pro-
roga della gestione dell’attuale concessionario, fino all’aggiudicazione
della nuova concessione e, comunque, non oltre il 30 settembre 2019; l’e-
stensione alle concessioni in scadenza nel 2019 della previsione dell’indi-
zione di una gara per l’attribuzione di 210 concessioni di gioco per la rac-
colta del Bingo; la proroga dal 31 dicembre 2018 fino all’aggiudicazione
della nuova concessione e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2019 delle
concessioni in essere e la titolarità dei punti di raccolta regolarizzati in
materia di scommesse su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi,
ivi compresi gli eventi simulati; la proroga di un anno, dal 31 dicembre
2018 al 31 dicembre 2019, del termine oltre il quale non possono più es-
sere rilasciati nulla osta per i vecchi apparecchi con vincita in denaro, pre-
vedendo che essi siano dismessi entro il 31 dicembre 2020, in luogo del
31 dicembre.

Il comma 589 prevede la proroga al 31 dicembre 2019 dell’esenzione
IMU e la sospensione delle rate dei mutui in essere con banche o interme-
diari finanziari nei comuni dell’Emilia Romagna colpiti dal sisma del 20 e
29 maggio 2012; si autorizza anche una spesa di 50 milioni di euro per gli
anni 2019 e 2020 per la zona franca urbana della Città Metropolitana di
Genova.

I commi 599-602 prorogano all’anno 2020 per gli enti locali di Emi-
lia-Romagna, Lombardia e Veneto colpiti dagli eventi sismici del maggio
2012 la sospensione degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. da corrispondere nell’anno
2019, incluse quelle il cui pagamento è stato differito ai sensi delle leggi
di stabilità per gli anni 2013, 2014 e 2015. Viene previsto che tali oneri
siano pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dal-
l’anno 2020, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della perio-
dicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi.
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Il presidente BAGNAI informa che il termine per la trasmissione dei
rapporti alla Commissione bilancio è stato posticipato alle ore 19 del 13
dicembre.

Fa quindi presente che si riserva di rimodulare le convocazioni della
Commissione della giornata di mercoledı̀ sulla base dell’andamento dei la-
vori dell’Assemblea. Propone infine di porre alle ore 13 di domani il ter-
mine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno
alle parti di competenza delle tabelle 1 e 2.

La Commissione conviene.

Il senatore D’ALFONSO (PD) chiede che siano resi noti al più presto
i tempi relativi all’iter del disegno di legge di bilancio, tenuto conto delle
modifiche sostanziali che, secondo quanto diffuso dai mezzi di informa-
zione, dovrebbero essere presentate al Senato.

Il presidente BAGNAI fa presente la natura sostanzialmente politica
anziché tecnica dei rilievi finora mossi dalla Commissione europea al Go-
verno in merito agli esiti attesi sulla composizione della manovra di bilan-
cio.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 20,35.
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